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Alberto Bonisoli sarà il nuovo ministro dei Beni e
Attività Culturali e del Turismo, un uomo che viene
direttamente dal mondo della cultura seppur dal
settore dello spettacolo e della moda. Fra gli obiettivi
primari c’è quello di investire sul patrimonio culturale
e avviare iniziative per la tutela, la digitalizzazione
del patrimonio e cultura diffusa sul territorio, in
particolare nelle periferie. È un manager, ma
sappiamo che in passato i manager ai beni culturali
hanno gestito il patrimonio come un’azienda,
interessati unicamente alla valorizzazione cioè a far
fruttare denaro dai siti e dai monumenti più attrattivi
lasciando da parte le realtà periferiche. Prima della
valorizzazione è più importante la conservazione e la
tutela dei Beni, perché tali opere che abbiamo sono da
salvaguardare poiché rischiano di cessare di esistere.
Per favorire la conservazione e la tutela, serve la
«formazione» degli addetti che nel contratto del
«governo del cambiamento» è accennata solo di
sfuggita e il patrimonio culturale è visto come oggetto
di valorizzazione anzitutto economica. Per lo più non
si citano maggiori investimenti, né assunzioni.
La volontà di rilanciare il nostro patrimonio culturale
rilanciando l’occupazione appare nulla come la
volontà di risolvere gli errori verificatesi negli ultimi
anni. Da studente non posso essere soddisfatto per

quanto riguarda le assunzioni che non sono citate,
ma ammetto che sono soddisfatto se c’è un piano di
valorizzazione. Giusto che nella cultura si investa, ma
è ancora più fondamentale dare dignità ai
professionisti e ai lavoratori del patrimonio culturale,
rendendo il settore centrale per lo sviluppo sociale ed
economico del Paese.

Massimo Minniti
CaroMinniti,

D i Alberto Bonisoli, 56 anni, di formazione bocco-
niana, conosco poco. Attualmente è direttore
della Nuova Accademia delle Belle Arti diMilano

quindi, almeno sulla carta, è uomo del settore, anche
se il neoministro ha insegnato per anni innovationma-
nagement alla Bocconi e sembra non avere tanta dime-
stichezza con il patrimonio culturale. Lo valuterò sul
campo, senza pregiudizi come è giusto che sia. Intanto
va registrata con piacere la promessa di voler aumenta-
re considerevolmente l’investimento nel settore. Una
cosa peròmerita di essere sottolineata: tutela del patri-
monio culturale e formazione del personale sono le
facce della stessamedaglia. Non si può investire in una
sola direzione. Sarebbe un errore e uno spreco di risor-
se. Abbiamo bisogno di persone qualificate per valo-
rizzare la grande ricchezza di cui disponiamo.
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PIAZZAMOSTRA
Bene il concorso
Il consiglio dell’Ordine degli

Architetti esprime la propria
opinione in merito all’oppor-
tunità di utilizzare lo strumen-
to del concorso di progettazio-
ne qualora vi sia la necessità di
intervenire in contesti di pre-
gio architettonico e paesaggi-
stico.
Con il concorso per piazza

della Mostra è la prima volta,
dopo molti anni, che i proget-
tisti trentini vengono diretta-
mente coinvolti nelle scelte ar-
chitettoniche della città, e que-
sto è sicuramente un risultato
positivo, che apre una nuova
fase di collaborazione con
l’amministrazione del comune
di Trento.
Come commissione concor-

si dell’Ordine è stata presa una
precisa posizione che valorizza
il concorso considerandolo
l’unica strada per progettare in
contesti di pregio. Forse non è
undato conosciuto,ma lo stru-
mento del concorso è nato as-
sieme alla figura stessa del
progettista, l’architetto, tecni-
co e umanista che gradata-
mente sostituì le maestranze
di cantiere, nell’ideazione del-
l’edificio. Questo accadde nel
Rinascimento. Il primo con-
corso di architettura-arredo-
scultura di cui si ha notizia è il
concorso bandito per la porta
nord del Battistero di S. Gio-
vanni a Firenze. In quella occa-
sione, siamo nel 1401, vinse Lo-
renzo Ghiberti, con un proget-
to che Giulio Carlo Argan defi-
nisce poco innovativo, a fronte

di un altro concorrente, Filip-
po Brunelleschi, che non piac-
que, appunto perché rivoluzio-
nario. Lo sconfitto però si rife-
ce qualche anno dopo, in occa-
sione di un altro concorso,
quello della cupola di S. Maria
del Fiore (1418). Il Brunelleschi
vinse, anzi stravinse poiché
migliorò la tecnica romana di
eseguire le volte, utilizzando
materiali manmano più legge-
ri, dalla base alla sommità del-
la cupola; si servì del passato,
della storia, per progettare il
presente ed quindi giungere
nel futuro. Non credo quindi
che il problema sia il concorso;
possiamo fidarci di uno stru-

mento, che con le opportune
modifiche, fortune e sfortune,
è arrivato fino a noi, percorren-
do oltre seicento anni di storia.
Oggi, dopo un periodo buio in
cui di concorsi se ne sono fatti
troppo pochi sia in Trentino,
che in tutta Italia, perdendo di-
mestichezza con questo stru-
mento così performante, ma
delicato, occorre un nuovo Ri-
nascimento.
È chiaro comunque che per

realizzare la nostra città ideale,
occorra rispettare alcune sem-
plici regole concorsuali: un
buon bando nasce da presup-
posti il più possibile condivisi
nella cittadinanza, e nelle isti-

tuzioni e i progettisti devono
essere messi in condizione di
dare il meglio. Occorre una do-
cumentazione completa ed
esaustiva e assicurare l’incari-
co al vincitore. La giuria deve
essere di qualità, composta per
la maggior parte da tecnici
esperti nell’oggetto del con-
corso e di chiara fama, i mem-
bri della giuria devono essere
ricompensati per il loro lavoro
con un importo che sia con-
gruo.
Come Consiglio degli archi-

tetti, pertanto, nel rispetto di
tutte le legittime opinioni sul
progetto vincitore, condivide
la scelta di effettuare un con-

corso per la progettazione di
piazza Mostra, anche se un si-
mile intervento avrebbe richie-
sto un maggiore allocamento
di risorse. L’Ordine si farà par-
te attiva per promuovere una
mostra dei progetti con conte-
stuale dibattito che renderà
possibile un confronto fra tutti
i progetti presentati.

Ordine degli Architetti ,
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